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Scuola emerito

IL PERICOLO
DELBONUS
AIDOCENTI
di Giovanni Pascuzzi

L a giunta provinciale,
con le delibere 981 e
1064, ha dato
attuazione alla
valorizzazione

professionale del personale
docente delle istituzioni
scolastiche, destinando
risorse finanziarie ad hoc. Si
tratta di qualcosa di analogo
al cosiddetto «bonus
merito» introdotto, a livello
nazionale, dalla legge sulla
«buona scuola». Il principio
è che gli insegnanti migliori
godano di un trattamento
economico aggiuntivo.
Secondo l’articolo 87-bis
della legge provinciale
numero 5 del 2006 (come
modificata nel 2017) i criteri
da prendere in
considerazione per valutare i
docenti sono: la qualità
dell’insegnamento,
l’assolvimento di
responsabilità di carattere
organizzativo e didattico, la
formazione continua e lo
sviluppo professionale. Lo
snodo delicato di ogni
attività di valutazione sta
nell’individuare i parametri
per misurare il «merito». La
citata delibera 981/2018 ha
approvato la metodologia di
valutazione individuando
degli appositi «indicatori». Il
criterio della «qualità
dell’insegnamento» può
essere misurato ricorrendo a
parametri tipo l’innovazione
didattica (utilizzo di strategie
quali il cooperative learning
o la flipped classroom);
l’inclusione e l’accoglienza
(inserimento di ragazzi con
disturbi specifici
dell’apprendimento); il
successo formativo e
scolastico degli studenti
(rilevando gli esiti degli
alunni in entrata e
confrontandoli con quelli in
itinere per vedere se ci sono
miglioramenti); l’attuazione
del progetto «Trentino
Trilingue», e così via.

continua a pagina 9

PROVINCIA-SINDACATI

Firmata l’intesa,
Stabilizzati
oltre 670 precari
Stabilizzazione in arrivo per

almeno 678 dipendenti degli
enti pubblici provinciali, case
di riposo ed enti locali. L’ac-
cordo è stato raggiunto ieri
dalla Provincia e dai sindaca-
ti.

a pagina 5

Abuso e turbativa
Ateneo sotto tiro,
altri dieci indagati
Si allarga l’inchiesta. Colpiti prof e funzionari
Si allarga l’inchiesta della

guardia di finanza sull’univer-
sità di Trento. Le indagini co-
ordinate dal pmCarmineRus-
so coinvolgerebbero altre 10
persone tra cui professori, di-
rigenti e personale ammini-
strativo. Accuse sarebbero ri-
volte anche nei confronti di
uno studio di professionisti
trentino.

a pagina 2 Rossi Tonon

PALAZZOTHUN

Piano regolatore
Serra tranquillo
«Lavori avanti»
di Silvia Pagluica a pagina 3

Upt-Tonini, aria di trappolone
Nicoletti: prima c’è l’alleanza
Pd spiazzato. E Panizza potrebbe ricandidarsi
La disponibilità dell’Upt a

ragionare su Giorgio Tonini
come candidato presidente
spiazza i democratici. «Un
amo, sperano che abbocchia-
mo per tirarla ancora per le
lunghe» sottolinea un alto di-
rigente dem. «Quello di gior-
gio è un ottimo nome,ma pri-
ma bisogna chiarire da che
parte si sta» sottolineaMiche-
le Nicoletti. Intanto nel Patt
Franco Panizza non esclude di
candidarsi. Nel centrodestra
intanto il nome di Fugatti pa-
re poter essere stoppato solo
da Roma.

a pagina 5 Scarpetta

UniversitàMosè Ricci prende tempo: niente gip

I libri ricoprono via Suffragio
«Così rivive un pezzo di città»
Si chiama «Una strada di libri»
l’iniziativa che animerà il centro di
Trento tra domani e domenica. Di
fatto, per 48 ore via del Suffragio si
trasformerà in una biblioteca a cielo
aperto, sommersa da più di 10.000
volumi. Saranno proposti inoltre
oltre trenta eventi: workshop,
laboratori, presentazioni con autori,
gruppi di lettura. «I volumi sono
stati raccolti attraverso una forma di
crowdfunding culturale» spiega
l’organizzatore Federico Zappini.

a pagina 6 Montanari

Capoluogo Diecimila volumi occuperanno la strada

Si è spento nella notte di ie-
ri il professor Vincenzo Ruti-
gliano, per oltre trent’anni do-
cente di Storia del pensiero
sociologico alla facoltà di So-
ciologia. La stessa dove, nel
1972, si laureò discutendo con
Gian Enrico Rusconi e Alberto
Izzo una tesi su Hegel. «Arrivò
a Trento nel 1968, il giorno
delle contestazioni a Saragat»
ricorda Marco Boato. Cordo-
glio nel mondo accademico.

a pagina 7 Bontempo

LUTTOACCADEMICO

Sociologia piange
Enzo Rutigliano
Animò il Sessantotto

CORTEDEI CONTI

Gli stipendi dei dirigenti
I giudici: aumenti inutili

Isa: cresce l’utile, arrivano i dividendi
L’assemblea approva il bilancio. «Albere» condizionate dalmercato immobiliare

Utile in crescita, ancora
qualche svalutazione e divi-
dendi in arrivo. Questi i punti
principali del bilancio del-
l’Istituto atesino di sviluppo
per il 2017, approvato ieri al-
l’unanimità dall’assemblea
dei soci, che ha visto una
grande partecipazione, con
oltre il 91% del capitale rap-
presentato. L’utile netto è pari
a 4,56 milioni di euro, mentre
i dividendi che verrannomes-
si in pagamento dal 10 luglio
prossimo ammontano a 3,77
milioni di euro.

a pagina 11 Leone

Memoria
Enzo Rutigliano
conosceva
ogni aspetto
del Sessantotto

di Francesco Clementi a pagina 4

L’EVENTO

Sentinelle di pietra
La voce della storia
di G. Brugnara a pagina 13

Calcio
Levico, Ferrarese
punta su Vitali
«Ottimo tecnico»

a pagina 12 Frigo

Solidarietà
Trento:migrantiesenzatetto
pulisconoleareedegradate
di Erica Ferro
a pagina 7
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Nel giugnodi dieci anni fa è venuto amancareMario
Rigoni Stern (Asiago 1921-2008). Combattente,
scrittore, difensore dellamontagna,Rigoni Sternha
narrato—nelle suemolte opere— la vita dimontagna,
quella caratterizzatada semplicità, saggezza, fiducia
nel domani nonostante le difficoltà dell’oggi.Nei suoi
libri ha rievocato episodi curiosi, esperienze collettive,
persone scomparse. I piacevoli incontri davanti al
focolare, lamalga e l’alpeggio, gli emigranti, imestieri
di un tempo, il trascolorare delle stagioni, gli animali e
la caccia, la penuria e la sofferenzadurante la guerra,
l’allegria di chi sa vivere anche conpoco:MarioRigoni
Stern è riuscito a«celebrare» ilmiracolo della vita, la
vita di tutti coloro che, inunpassato lontano, hanno
sofferto, pregato, sperato. Lenarrazioni dell’autore—
tenute insiemedal filo dellamemoria—costituiscono
una«storia naturale», concreta e compatta, che, a
tratti, assume i caratteri della coralità. Comeha scritto
il germanistaClaudioMagris «Il sergente nella neve è
un libro individuale e corale, che racconta la storia di
quell’uomo—di quel sergente degli alpini, della sua
odisseanonmeno epicadi quella omerica—edi tutti i
suoi compagni, tornati o sepolti in quella neve e
dell’Italia di quella tragedia, della vergogna cheha
mandato amorire tanti suoi figli e della gloria con cui
essi hanno fatto fronte al loro destino, del valore col
quale hanno reso onore alla patria disonoratadal
regime fascista». Il disonore fascista è stato bilanciato
dall’eroico coraggio del sergentemaggioreMarioRigoni
Stern, che, nella tragica ritirata dell’esercito italiano in
Russia, tra la fine del 1942 e gli inizi del 1943, riuscì a
guidareungruppodi soldati, ormai allo sbando, fuori
dalle linee di fuoco. Tutte le opere («Il bosco degli
urogalli», «Uomini, boschi e api», «Inverni lontani»,
«Sentieri sotto la neve», per ricordarne alcune)
successive al «sergente nella neve» rappresentanoun
mondo caratterizzato da cose semplici, alimentato dal
rapportomemoria-natura che è il veronucleo della
poetica diRigoni Stern, il quale—haaffermato lo

scrittore FerdinandoCamon—«eraunnarratore
grandissimo, aveva la grandezza chehanno i solitari;
erauno scrittore classico, dalla visione lucida e dalla
scrittura semplicemapotente. Avevaun carattere
buono emite; se ne fregavadei convegni e delle società
letterarie». Il filosofoMassimoCacciari ha sottolineato
cheMarioRigoni Stern è«ungrandepoetauniversale;
il poeta della faticanel paesaggio, del rapporto
ontologico tra lavoro enatura. Parlandodi lui
andrebbero citate le “Georgiche” virgiliane, nel loro
aspetto più spoglio di retorica, piùpudico e aspro
insieme.Opere in onore di questa grande,misera
creatura che è l’uomo».

Carlo Andreatta, ROVERETO

CaroprofessorAndreatta,

I l suo ricordo diMario Rigoni Stern è figlio di una co-
noscenza molto profonda e articolata. Non arrivo a
tanto, ma proprio quest’anno ho partecipato a una

serie di incontri in preparazione degli esami di maturi-
tà. Con un gruppo di studenti abbiamo discusso, tra le
altre cose, anchedell’ereditàmorale e culturale del noto
scrittore di Asiago a dieci anni dalla morte. In tali con-
fronti sono emersemolte di quelle sfaccettature che lei
ha ben descritto e che aiutano a conoscere meglio lo
scrittore.
Vorrei qui evidenziare unpassaggio cheRigoni Sternha
dedicato all’importanza della memoria, del ricordare
per evitaredi ripetere gli errori del passato. Lamoderni-
tà, tanto importantemaanche tanto invasiva, fatica a ra-
gionare su ciò che è stato. A volte èpuredifficile, perché
implica unmettersi in discussione. Eppure lamemoria
è un pilastro della democrazia, della crescita civile di
una società. Ecco come la fotografava Rigoni Stern: «La
memoria è necessaria, dobbiamo ricordare perché le
cose che si dimenticano possono ritornare: è il testa-
mento che ci ha lasciato Primo Levi». Una grande lezio-
ne.
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DIRITTOSTUDIO
Riforma ok
In merito all’articolo pub-

blicato sul Corriere del Trenti-
no di mercoledì, vorrei preci-
sare quanto segue: «Nell’arti-
colo citato viene frainteso il
mio pensiero sulle ultime no-
vità in merito al diritto allo
studio universitario, attribu-
endomi una posizione con-
traria e allarmata. La mia po-
sizione invece è di entusia-
smo per la riformama di ram-
marico per il fatto che un
cambiamento di questa por-
tata sia passato praticamente
inosservato. L’innalzamento
del «tetto» per accedere alle
borse di studio da ISEE 21500
a 23000 rappresenta infatti un
traguardo importantissimo
per gli studenti, perché va ad
aumentare la platea di aventi
diritto, il numero di borse e
quindi nella direzione di una
riduzione delle disuguaglian-
ze nelle opportunità d’istru-
zione».

Federico Crotti,
presidente Consiglio studenti

Università di Trento

PRIMIEROETURISMO
Troppi motociclisti
Scrivo per segnalare un

problema piuttosto serio che
io e mio marito abbiamo co-
nosciuto mentre trascorreva-
mo un periodo di vacanza nel
Primiero. Nei fine settimana
per le strade della zona scor-
razzano indisturbati gruppi,
molto numerosi, dimotocicli-
sti tedeschi che, incuranti del-
le più elementari regole del
codice della strada, a velocità
folli, tagliando le curve e fa-
cendo sorpassi azzardati met-
tono la loro, ma soprattutto la
vita degli altri, in serio perico-
lo. Il fenomeno è molto cono-
sciuto dagli autisti del tra-
sporto locale. Sabato scorso,
lungo la statale per SanMarti-
no di Castrozza, un motocicli-
sta volendo sorpassare a tutti i
costi un autobus, con unama-
novra azzardata ma evitabilis-
sima, è venuto addosso alla
nostra auto nonostante ci fos-
simo fermati per evitare l’im-

patto. Il motociclista è finito
contro l’autobus rompendo
con il casco il vetro del fine-
strino dell’autista ed è poi ri-
caduto pesantemente ripor-
tando parecchie ferite. Noi
non ci siamo fatti nulla, tutta-
via la nostra auto ora è di-
strutta e le nostre vacanze fi-
nite. Due considerazioni: la
prima è che i soccorsi sono
stati immediati e all’altezza
dell’efficienza trentina. La se-
conda: proprio per questo ri-
tengo che il Primiero non ab-
bia bisogno di questo tipo di
presenza che non ha alcun in-
teresse per la natura, il pae-
saggio, la cultura, la cucina e
l’arte. Un simile territorio me-
rita di essere fruito da una di-
versa tipologia di turisti.

Lucia Simonetto

POLITICA
Aria di cambiamento
Il risultato delle elezioni

amministrative, sia al primo
turno sia al ballottaggio, ri-
conferma il successo del cen-
trodestra. Quella che vince è
un’alleanza plurale, dove nes-
suna forza politica è autosuf-
ficiente: a un buon risultato
della Lega si accompagna in-
fatti un’ancora più forte affer-
mazione di liste e candidati
civici. Altro aspetto è che il
M5S rimane marginale. Inol-
tre la perdita di città simbolo
come quelle della Toscana in-
gigantisce la caduta del Pd.
Ritengo che anche in Trenti-
no si stia delineando una si-
tuazione simile.

Mario Basile, TRENTO

Il caso di LucaMalossini
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Il pericolo del bonus ai docenti
●L’editoriale

SEGUE DALLA PRIMA

C iascuno degli indicatori deve avere
un peso specifico che viene definito
dal dirigente all’inizio dell’anno
scolastico e comunicato al collegio
dei docenti. Tutti noi abbiamo

sperimentato sulla nostra pelle di studenti
quanto importante sia avere insegnanti bravi
che sappiano davvero trasmettere conoscenze
e competenze, alimentando la curiosità per la
scoperta che costituisce una delle motivazioni
più profonde dell’apprendimento. Sotto
questo punto di vista non va scartato nessun
tentativo di trovare, se esistono, strumenti
che inducano i docenti a migliorarsi per
assolvere sempre meglio la propria missione.
Ma occorre fare attenzione ai pericoli insiti
nei sistemi di valutazione. Conoscere
all’inizio dell’anno cosa consente di ottenere
una retribuzione maggiore, può retroagire sui
comportamenti portando le persone a fare
solo ciò che viene premiato di più
tralasciando gli altri aspetti che compongono
la complessa trama del processo formativo.

Come la stessa delibera 981 riconosce, va
scongiurato, ad esempio, il rischio di indurre
comportamenti finalizzati a una valutazione
degli alunni che precostituisca
artificiosamente condizioni di apparente
innalzamento del successo formativo. Ma c’è
un ulteriore elemento da considerare. Il
concetto di indicatore ha a che fare con la
misurazione di qualcosa. Non tutto, però, può
essere ricondotto a fenomeni misurabili.
Inoltre certe situazioni non sono nemmeno
osservabili; cionondimeno esistono e
svolgono ruoli fondamentali nel processo
educativo. Ripensando alle nostre esperienze
scolastiche, davvero consideravamomigliori
gli insegnanti in quanto usavano strategie
didattiche innovative o perché ricoprivano un
qualche incarico istituzionale? Definire il
merito nell’ambito educativo è una attività da
condurre con estrema cura. Per evitare di
innescare solo atteggiamenti strategici e
ottenere, alla fine, un risultato contrario a
quello che si vuole raggiungere.

Giovanni Pascuzzi
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Agenda di città
EMERGENZE
Carabinieri 112
Polizia di Stato 113
Vigili del Fuoco 115
Guardia di Finanza 117
Polizia Municipale 0461.889111
Polizia Stradale 0461.383011
Questura – Centralino 0461.899511
NAS 0461.986296
Nucleo Elicotteri
Aeroporto Matterello 0461.492360
Soccorso Alpino 0461.233166

TRASPORTI
Trentino trasporti Spa 0461.821000

SALUTE
Pronto Intervento 118
Guardia Medica 0461.904298
Croce Bianca 0461.820022
Croce Rossa Italiana 0461.380000
Az. Prov. per i Servizi Sanitari 0461.903111
Casa di Cura Villa Bianca 0461.916000
Ospedale Santa Chiara 0461.913111
Ospedale Traum. Villa Igea 0461.903111
Ospedale di zona S. Camillo 0461.216111

FARMACIE DI TURNO OGGI
TRENTO
In servizio 24 ore su 24
Grandi, Via Manzoni 7/a, 0461.239805
In servizio dalle 08:00 alle 22:00
Madonna Bianca, Piazzale Europa, 8,
0461.924329
ROVERETO
In servizio 24 ore su 24
San Giorgio, via Unione 85, 0464436074
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